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“E il Verbo si fece carne e venne ad

abitare in mezzo a noi” (Gv 1,14).

S
iamo proprio sicuri che Dio, in
Gesù, abbia preso dimora in
mezzo a noi? 

Sì, forse lo ha fatto tanti anni fa, ma
tutto sembra svanito, sparito, finito…
con quell’orribile fine in croce, quando
anche le persone a lui più care lo
hanno abbandonato e lasciato solo.
Da sempre ci raccontiamo che è ri-
sorto e che non ci abbandona più per-
ché lui è più forte del male, dell’odio,
della cattiveria, della guerra..., della
morte. Ma dove possiamo vedere la
sua presenza e che cosa ci dice che
egli vive ancora ed è in mezzo a noi?
Ah sì, dopo la sua risurrezione ha in-
viato i suoi discepoli nel mondo a con-
tinuare la sua opera d’amore, dicendo
che avrebbe dato loro la forza (il dono
dello Spirito) per affrontare ogni osta-
colo, avversità, contrasto… E che li
avrebbe sostenuti con la sua parola e
facendosi “cibo” da accogliere in ogni
eucaristia, e in particolare in quella
domenicale, affinché nulla potesse più
fermarli e scoprissero l’appassionante
avventura di essere “cristiani”, cioè
suoi seguaci, discepoli, imitatori…
Ma il mondo è quello che è… Ci sono
ancora le guerre, il razzismo, la diso-
nestà, la discriminazione, la violenza…
E troppe e troppe volte viene calpe-
stata, vicino e lontano, la dignità di in-
numerevoli schiere di esseri umani,
trattati come “merce” senza diritti e
considerazione.
E la “magia” del Natale? Quello bello,
pieno di tenerezza, sorrisi, regali, au-
guri…? (che forse in origine ricorda-
vano il grande dono che Gesù è per
ognuno di noi!) No. Non c’è magia…
L’abbiamo inventata noi nel momento
in cui abbiamo trasformato la Tua ve-
nuta in qualcosa di innocuo e indolore

(presepi che è meglio non costruire per
non urtare nessuno!?! Il nome di Gesù
che non deve essere nominato, sosti-
tuendolo con un babbo natale molto
più inoffensivo e universale…); in
quell’insieme di luci fastose che met-
tono sempre più a fuoco l’esteriorità e
l’estraneità del nostro modo di vivere;
in quella serie ininterrotta di pubblicità
martellanti che nel cercare di convin-
cerci che la felicità consiste in questo o
quell’acquisto, mettono a nudo il con-
sumismo indifferente di chi può per-
mettersi ciò che a larghissime fette di
popolazioni è semplicemente negato…
“Ma come sei catastrofico”, mi si po-
trebbe obiettare. E invece no! Non lo
sono affatto. 
Perché credo fermamente che anche
quest’anno il Natale verrà con la sua ca-
rica dirompente e piena di umanità,
amore, bontà… Perché è la grandezza di
un Dio che ancora non si è stancato di
noi, che ancora vuole avere bisogno di
noi, che ancora crede che possiamo ad-
dirittura cambiare e fare molto ma
molto di più e di meglio, che crede che
possiamo finalmente deciderci di guar-
dare a come Gesù ha vissuto la sua vita
per farla diventare la nostra: con la sua
fede, le sue scelte, il suo coraggio, la
sua coerenza, la sua determinazione, la
sua accoglienza, la sua misericordia, il
suo perdono, la sua schiettezza, la sua
integrità, la sua voglia di cambiare il
mondo e di dargli il volto d’amore, di
fraternità, di giustizia, di pace, di soli-
darietà, di uguaglianza… che il Padre gli
ha chiesto di portare e di affidare alla
nostra responsabilità e cura.
E allora smettiamola di riempire il Na-
tale di cose materiali, esteriori e fri-
vole, senza rapporto con il
Festeggiato... Che al limite ci riempiono
gli occhi e la pancia, ma non arrivano al
nostro “cuore”! 

È il momento di cambiare! Di fare
della nostra vita la vera abitazione
per quel Bambino che può davvero
“darci un giro” e stravolgere tutta la
nostra fede di facciata, vuota e senza
consistenza.
Decidiamo di seguirlo fino in fondo e
di portarlo in tutti i luoghi bisognosi
di vita e di speranza. Portiamolo den-
tro le nostre case, nelle nostre fami-
glie, nei nostri palazzi, nei nostri
quartieri, nelle nostra città, nei nostri
luoghi di lavoro, nelle nostre scuole,
nelle nostre parrocchie, nel nostro
tempo libero, nei nostri rapporti, re-
lazioni, legami… Portiamolo a chi si
sente solo, abbandonato, non ac-
colto… Portiamolo dentro quel
“creato” che il Signore ci aveva chie-
sto di custodire e che noi abbiamo
deturpato, degradato, reso nemico
delle nostre esistenze… Portiamolo,
portiamolo, portiamolo… Usciamo
dal nostro intimismo, indifferenza,
egoismo, disinteresse, rassegna-
zione… E prendiamoci cura di ogni
sofferenza, malattia, solitudine, ab-
bandono, ingiustizia…
Gesù perdonaci se abbiamo vissuto
troppi natali senza di Te! Ma forse
quest’anno sarà diverso e, final-
mente, ti accorgerai che siamo cre-
sciuti e abbiamo imparato cosa
significhi veramente accoglierti,
amarti, metterti al primo posto, te-
stimoniarti, metterci la faccia, pagare
di persona…
No. La magia non c’entra niente. È
concreta questione di fede, deci-
sione, scelta coerente e radicale!
Un ricordo speciale a chi sta facendo
tanta fatica. Che sia un Natale dav-
vero buono e di speranza per ognuno
di noi. Buon tutto.

d. Dodo

NATALE DOVE ?



BANCARELLA GRUPPO

“ORA ET LABORA”

RICORDO DEI BATTESIMI 2018

BAMBINI DELLA PRIMA COMUNIONE

PRESEPE “Gesù nasce nelle nostre città”

RAGAZZI DELLA CRESIMA REGALI PER S.EGIDIO - GENOVA

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO



PELLEGRINAGGIO SANTUARIO MADONNA DEI FIORI 

FESTA DELLA TERZA ETA’

ESTATE RAGAZZI

FESTA DEL CIAO

INIZIO ANNO PASTORALE

POLENTA IN AMICIZIA

GRUPPO DELLE CLASSI MEDIE



ORARIO DELLE MESSE

Feriale (in cappellina) Dal lunedì al venerdì alle ore 8.30; (in caso di funerale, la messa è sospesa)

Domenica e festivo (in chiesa) Sabato o vigilia alle ore 18.00;

Domenica o festività alle ore 9.00 e 11.00;

CONTATTI PARROCO : dondomenico@infinito.it - cell. 329 9441747

Il Natale spesso è una festa rumorosa

ci farà bene stare un po' in silenzio,per

sentire la voce dell'Amore.

Papa Francesco
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FESTA DELLA PACE

CAMPO SCUOLA 1^ e 2^ SUPERIORE

CAMPO SCUOLA  A PALERMO


